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Care Colleghe e cari Colleghi, 
 
ho maturato la decisione di candidarmi al Consiglio Scientifico del Gruppo Italiano di Idraulica, dopo 
averla condivisa con diversi colleghi della mia sede e di altri Atenei, in particolare con quanti operano 
nell’ambito dell’idrologia, settore nel quale si concentra prevalentemente la mia attività di ricerca. 

Sono Professore associato CEAR01/B presso l’Università di Catania dal dicembre 2024 e nello 
stesso anno ho conseguito l’Abilitazione Scientifica Nazionale alle funzioni di Professore di prima 
fascia. La mia ricerca riguarda principalmente lo studio dei rischi connessi all’acqua — tra cui siccità, 
alluvioni e frane — e la loro evoluzione nel contesto dei cambiamenti climatici, anche attraverso 
l’impiego di strumenti innovativi di modellazione e analisi dei dati. 

Sono il più giovane tra i candidati, essendo nato nel 1983. Non considero questo dato un 
titolo di merito in sé, ma ritengo che possa rappresentare un elemento utile per la composizione del 
Consiglio. Nel mio lavoro quotidiano mi trovo infatti a svolgere un ruolo di raccordo tra generazioni 
accademiche diverse: da un lato i colleghi di maggiore esperienza, dal cui insegnamento continuo a 
trarre beneficio; dall’altro i giovani ricercatori, i dottorandi e gli studenti che si confrontano con 
condizioni, strumenti e prospettive profondamente differenti rispetto al passato. 

Nel corso degli anni ho avuto la fortuna di crescere in un gruppo di ricerca nel quale ho 
potuto sperimentare concretamente il valore della lealtà, della collaborazione, del confronto aperto 
e del miglioramento continuo. Ho imparato anche quanto sia importante riconoscere e valorizzare 
le attitudini e le potenzialità specifiche di ciascuno. Sono principi che ritengo essenziali per 
preservare la coesione e favorire il rinnovamento della nostra comunità scientifica. 

Qualora ricevessi la vostra fiducia, metterei a disposizione del GII il mio entusiasmo, la mia 
energia e la mia disponibilità al lavoro comune. Vorrei contribuire, in particolare, a rafforzare il 
coinvolgimento delle nuove generazioni nelle attività del Gruppo, favorire la circolazione delle idee 
e delle opportunità e sostenere una comunicazione più efficace del ruolo dell’ingegneria delle acque 
nei confronti delle istituzioni e della società. 

Ritengo, inoltre, necessario accompagnare la nostra comunità nell’affrontare con 
consapevolezza le trasformazioni già in corso, tra cui la crescente importanza della comunicazione 
digitale e la diffusione dell’intelligenza artificiale nella ricerca, nella didattica e nelle professioni. 
Questi strumenti non devono sostituire il rigore scientifico e il patrimonio di conoscenze della nostra 
disciplina, ma possono contribuire a rinnovarne i linguaggi, ampliarne la visibilità e renderla 
maggiormente attrattiva per i giovani. 

Mi candido, dunque, per offrire il mio contributo alla crescita dell’intera comunità del 
Gruppo Italiano di Idraulica, con spirito di servizio, capacità di ascolto e volontà di collaborazione. 

Restando a disposizione per un confronto, vi ringrazio per l’attenzione e per il sostegno che 
vorrete accordarmi. 

 
Un cordiale saluto – David  


